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L'INTERVISTA

L'ambientalista Fallante
«Abbiamo superato
i limiti della sostenibilità»
Due incontri, oggi e domani in Friuli, sul nuovo saggio
«Ridurre gli sprechi e le inefficienze nell'uso delle risorse»

MAURIZIO PALLANTE
[IMBROGLIO

DELLO SVILUPPO
SOSTENIBILE

La copertina del nuovo saggio di Maurizio Pallante

FABIANA DALLA VALLE

aurizio Pallante,
professore di lette-
re ed esperto di
economia ecologi-

cae tecnologie ambientali, rie-
sce a spiegare con estrema
chiarezza e a coniugare i signi-
ficati anche più profondi, di
ogni termine o definizioni che
riguardano la riduzione dei
consumi e la sostenibilità eco-
logica. Fondatore nel 2007
del Movimento d ella Decresci-
ta felice italiano, sarà ospite di
due appuntamenti, per la pre-
sentazione dell'ultimo sag-
gio: L'imbroglio dello sviluppo
sostenibile (Edizioni Lindau).
Oggi, alle 18. 30, è atteso nel-
la sala conferenze della Biblio-
teca comunale di Pocenia. L'e-
vento è organizzato dal Comu-
ne di Pocenia, in collaborazio-
ne con il Comitato per la Vita
del Friuli rurale. L'incontro di
domani, alle 17, nell'Aula Ma-
gna dell'Isis Fermo Solari di
Tolmezzo, in dialogo con la
sindaca di Resia Anna Miceli e

la moderazione di Silvia Stefa-
nelli, è organizzato dai Comi-
tati per la tutela del territorio
carnico.
Professore può farci il pun-

to dell'attuale situazione?
«Abbiamo superato i limiti

della sostenibilità ambienta-
le. La vita sulla Terra è possibi-
le grazie alla fotosintesi cloro-
filliana, da cui derivano le so-
stanze necessarie alla vita.
Noi consumiamo ogni anno
più sostanze organiche di quel-
le che produce. L'anno scorso
le abbiamo esaurite alla fine
di luglio. Le emissioni di ani-
dride carbonica per ottomila
secoli hanno oscillato tra 170
e 270 parti per milione di parti
d'aria. Attualmente siamo a
419 parti per milione. E ciò ha
già comportato un incremen-
to della temperatura terrestre
di 1, 2 gradi centigradi. Per
rientrare nei limiti della soste-
nibilità ambientale occorre ri-
durre il consumo delle risorse
rinnovabili e le emissioni di
anidride carbonica, mentre
un ulteriore sviluppo compor-

ta un aggravamento della crisi
ecologica. Non può essere so-
stenibile. E le conseguenze ri-
cadrebbero proprio sulle gene-
razioni future».
Quali sono le necessità a

cui non possiamo più sot-
trarci?

«Ridurre gli sprechi e le inef-
ficienze nell'uso delle risorse
in modo da ridurre le emissio-
ni di anidride carbonica, e po-
tenziare la fotosintesi clorofil-
liana piantando almeno 1000
miliardi di alberi, come sostie-
ne il professo Stefano Mancu-
so».
Ridurre gli sprechiè fonda-

mentale. Cosa pensa del Bo-
nus Casa?
«Se una casa viene ristruttu-

rata in modo da ridurre le di-
spersioni termiche dalle pare-
ti esterne, dagli infissi e dal sot-
to tetto, si riducono non solo le
emissioni di Co2, ma anche le
bollette del riscaldamento. E
giusto che lo Stato dia un soste-
gno per effettuare questi lavo-
ri, ma chine beneficia, dovreb-
be restituire mensilmente allo
Stato almeno una parte di
quanto risparmia. Così lo Sta-
to può finanziare altre ristrut-
turazioni energetiche senza
compromettere le finanze
pubbliche. Diminuire le emis-
sioni di Co2 è un obiettivo eti-
co, perché a crisi ecologica è
arrivata al punto di mettere a
rischio la specie umana e la
sua stessa sopravvivenza».
Come facciamo a non per-

dere la speranza?
«Penso che non bisogni mai

dire no a un progetto dannoso
per l'ambiente se non si è capa-
ci di dire sì a un progetto alter-
nativo. Questo deve fare lapo-
litica. Ridurre la domanda di
energia consente di ridurre
sia le emissioni sia i costi, per-
tanto si possono utilizzare i ri-
sparmi sui costi di gestione
per ammortizzare gli investi-
menti». —
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